
Y 

Vite 
da stadio 

280 gruppi biancocelesti 
e 60mila fan giallorossi 
si preparano al match 
Slogan e striscioni 
esploderanno alle 16 
a salutare le due squadre 

Derby sulla 
I «colori» delle gradinate dell'Olimpico nel giorno 
del derby di ntomo. Un viaggio tra i gruppi «stonci» 
della tifoseria romana: cucs, boys, fedayn. irriduci
bili e eagles supporters. Si difendono dalle accuse di 
teppismo e violenza e promettono spettacoli entu
siasmanti sugli spalti. Tra loro molte donne di diver
se età. I club ufficiali invitano alla calma e al rispetto 
degli avversari. 

BIANCA DI GIOVANNI 

• i tn un tamtam di messag
gi segreti 1280 club biancoce-
testi presenti nella capitale e i 
60X100 iscritti giallorossi hanno 
preparato la grande lesta del 
derby di ritorno. I ritmi, 1 colori, 
le rime, le note e le coreografie 
che accompagneranno i cam
pioni in campo rimangono 
serrati nei cuori dei fan fino al
l'entrata nello stadio. Finora 
tutti, romanisti e laziali insie
me, ubbidiscono a un solo co
mando* top secret. «Slamo co
me le cellule della resistenza -, 
dice Pietro Moronl, presidente 
del club blancoceleste di Alba
no • I particolari deltorgantr-
xazJone non possiamo svelarli 
prima, altrimenti tutta le sor 
presa se ne va». «Sara un tifo da 
film, qualcosa di grosso -, ag
giunge un "boy* romanista • 
ma non ti dico uno slogan 
neanche se mi ammazzi». Sol
tanto oggi, quindi, il «fiume 
carsico» della tifoseria romana 
uscir» in superficie, per con

frontarsi dalle curve opposte a 
colpi di striscioni e slogan Per 
loro, 1 ragazzi della curva, la 
sfida ti gioca sugli spalti 

Sono quelli che non saltano 
mai un appuntamento, che 
comprano magliette, tamburi 
e distintivi colorati. Oltre ai 
club ufficiali, si moltiplicano le 
fazioni e 1 gruppuscoli La cur
va sud è tutta del Cucs (Com
mando ultra curva sud). Nati 
nel 1977, rappresentano l'area 
indistinta delia tifoseria giova
nile romanista. Tra loro si trova 
di tutto: studenti, impiegati, 
giovani disoccupati, molte ra
gazze, E come una grande co
mitiva; alcuni vanno in vacan
za Insieme, si mandano lettere 
e cartoline. Fausto Iosa, presi
dente del club giallorosso 
Esqullino, li descrive cosi: 
«Non sono una sorta, sono sol
tanto quelli che fanno il tifo a 
oltranza Con la bocca, le ma
ni. I piedi, la testa, i tamburi e 
le bandiere Essere un Cucs si-

35JJ2ZC*3| 

Speranze e segreti dei tifosi 
gnifica amare la Roma in que
sta maniera». 

Ma i settori più In. allo della 
curva giallorossa sono riservati 
ad altri due gruppi i boys a de
stra e i fedayn a sinistra Ipnmi 
vengono per lo più dalle zone 
di piazza Bologna o Trasteve
re, i secondi dalQuadraro e Ci
necittà Sono I «duri» del clan 
giallorosso. ma ci tengono a 
distinguersi dai baby killer da 
stadio «Siamo semplici tifosi, 
chi accoltella o usa le spran
ghe di ferro sono I cani sciolti, 
elementi Isolati che si infiltra-

E dei «cani sciolti» hanno 
paura un po' tutti, specialmen
te I presidenti dei club che, nei 
giorni «caldi» della vigilia del 
«big match» hanno lanciato 
continui appelli alla calma «I 
romanisti sono i cugini un po' 
odiati -, dice Aniceto Sevenni, 

Presidente del club laziale del-
Alberonc - ma fuori dallo sta

dio e finita, andiamo a bere 
una birra insieme». Anche per 
lui I ragazzi della curva nord, 
gli ex Viklng. ribattezzati da un 
palo d'anni gli Irriducibili, so
no del tutto Innocui. «Rappre
sentano l'anima della'tifoseria 
blancoceleste Sono scatenati 
perché sono giovani, non han
no più di 20 anni Ma non c'è 
nulla di pericolosa Tra loro si 
vedono molte ragazze, soprat
tutto negli ultimi tempi, lo mi 
siedo spesso in curva, mi la
sciano sempre un posto libera 
Penso che sia importante che 

gli adulti gli stiano vicino, non 
li lascino soli». Se gli Irriducibili 
vengono in maggioranza dalle 
borgate, I loro compagni di ti
fo, gli Eagles supporters, non 
hanno caratterizzazione socia
le I due gruppi, comunque, 
non si distinguono chiaramen
te, non hanno settori dello sta
dio preferiti, sledono gli uni ac
canto agli altri. 

Ma lo stadio non si limita al
le curve, di solito «regno» dei 
più giovani e più «squattrinati», 
che fanno la colletta davanti 
all'entrata per acquistare il bi
glietto La tifoseria non ha di
stinzioni di età, ne di ceto so
ciale, né di sesso. A testimo
niarlo e il «Personal |et», un 
club giallorosso per soli Vip 
«Seguiamo la Roma in cielo, In 
terra e in mare», spiega il presi
dente Nilo Iosa. Non ci sono li
miti di spesa. Hanno raggiunto 
la loro squadra del cuore a Li
sbona, Valencia, Bordeaux, 
Bruxelles e Copenhagen. Na
turalmente sempre in aereo, 
con posti riservati in tribuna. 
Per Nilo Iosa 11 Ufo « «un feeling 
timoroso tra persone e bandle-
Mr*. che percorre tutte le tasi 
della vita. «SI nasce in curva, si 
cresce alla tribuna Tevere e 
poi si arriva alla Montemario». 
Una passione «gentile e raffi
nata», che spinge il signor tosa 
• un appello* «nessuna squa
dra vorrebbe perdere un der
by, ma se succede mantenia
mo la calma» 

Club per sole donne: «Vogliamo la nostra graduata» 

Olimpico presidiato 
1800 uomini 
per la sicurezza 

• I Olimpico transennato perquisito e 
presidiato, per tenere sotto coi.trollo 1 on
data di tifosi del 96' derby che mmi alle 16 
di oggi Oltre 1800, fra agenti e vigili urbani. 
ripresentano il programma preventivo del 
mondiali di Italia'90 Queste le linee orga
nizzative delle misure di sicurezza per la 
partita di oggi 
polizia. Numerose le transenne intorno al
lo stadio* accanto al Bar del Tennis, ai pa
lazzi del Coni e vicino alla Farnesina Prima 
della apertura dei cancelli I Olimpico vie
ne accuratamente controllato per cercare 
eventuali materiali pencolosi introdotti nel
la notte dai ttfosi Gli elicotteri sorvolano 
l'area del campo di calcio dalle 9 15 Le te
lecamere entrano in funzione alle 10 45. 
All'entrata, i cari antidroga della poh *>a se
tacciano i tifosi Fin dal mattino i poliziotti a 
cavallo pattugliano la zona 
Carabinieri. In 550 nei punti caldi della 
Ramina (Belle Arti, Piazzale Flaminio e 
viale Tiziano'), della stazione Termini e nei 
pressi dell'Olimpico Controlli prev .ti an-' 
che sui mezzi pubblici autobus e metropo
litana 
Vigili urbani. Il corpo è presente per man
tenere le vie privilegiate sgombre dalle auto 
in sosta vietata. Quattro autogrù impegnate 
per la rimozione 

ROMA-LAZIO 

In aumento il tifo «al femminile» dell'Olimpico. Le 
«separatiste» laziali del club delle Aquilotte, che > 
hanno aperto da un anno anche una sezione ma
schile, chiedono un seriore dello stadio riservato al
le donne. Le «cugine» giallorosse scelgono, invece, 
la via dell'unità con gli altri gruppi e hanno sciolto il 
loro club. Positivo il giudizio dei tifosi sulla parteci
pazione delle donne. 

( • Un gioco «maschio» e 
•aggressivo», con scontri corpo 
a corpo e sgomitate impietose. 
Questo e il calcio per gli addet
ti al lavori. Eppure sulle gradi
nate degli stadi IValtra meta 
del cielo» non è mai mancata. 
Se prima facevano da spalla a 
mariti o fidanzati, oggi le «don
ne del pallone» vivono il tifo da 
protagoniste Sono molte quel
le che non perdono una parti
ta e che partecipano attiva
mente al tifo organizzato 

Da sette anni tra I club bian

cocelesti c'è anche il «Lazio 
club Aquilotte • Vincenzo D'A
mico», che riunisce circa ses
santa tifose di tutte le età, dai 
15 ai 60 anni. La presidente, 
Rosanna Merloni, ha superato 
la cinquantina, ed e una fede
lissima blancoceleste da circa 
20 anni «Mi sono trascinata 
dietro anche mia nipote, che e 
figlia di una romanista», dice 
soddisfatta la signora Merloni. 
In mancanza di una sede, le 
aquilotte si incontrano allo sta
dio per organizzare il loro tifo. 

Ogni domenica installano il lo
ro striscione. «D'Amico con
trolla sempre gli spalti per ve
dere se ci siamo, è molto affe
zionato al club», continua la 
presidente Altro punto di ritro
vo è un bar in piazzale Flami
nio Da circa un anno il gruppo 
ha aperto anche una sezione 
maschile, per Inserire i fratelli e 
i fidanzati delle ragazze Ma gli 
uomini non hanno potere de
cisionale, possono soltanto 
aderire Per Vanno prossimo la 
presidente chiederà di riserva
re un settore dello stadio al 
pubblico femminile «Molte 
hanno paura degli scontri e 
della violenza, cosi rinunciano 
a venire alla partita. Se avesse
ro uno spazio tutto per loro il 
problema sarebbe risolto» 

Per il derbv di quest'anno le 
donne laziali non hanno pro
gettato niente di particolare. 
L'atmosfera, infatti, è un po' 
giù di tono, a causa dei risultati 
non entusiasmanti delle ultime 
partite Ma oggi all'Olimpico 

saranno tutte presenti Nono
stante le delusioni, quindi, le 
donne rimangono fedeli, forse 
anche più degli uomini «Sono 
passionali, aggressive, preten
dono di più, quando qualcosa 
non va cmlcano con durezza». 
Cosi le descrive Pietro Moronl, 
presidente del Lazio club di Al
bano 

Sul fronte giallorosso il club 
per sole donne si e sciolto due 
anni fa, dopo cinque anni di vi
ta Ma le romantste non sem
brano sentirne la mancanza. 
•Stiamo bene cosi -, dice Bar
bara, una giovane Cucs- I tifo
si uomini ci hanno sempre ap
prezzato e rispettato, anche 
quando eravamo separate Ma 
oggi abbiamo capito che non 
setve un gruppo a parte». Tutti 
insieme appassionatamente, 
quindi, in curva sud, senza se
paratismi di sesso Tra le gio
vani giallorosse e i loro com
pagni di bandiera si e istaurato 
un rapporto cameratesco. «E 
difficile che qualcuna di loro 
sposi un Cucs, - spiega Luisa, 

una sessantenne, veterana del
la curva romanista - Tra loro 
sono come fratelli, vivono per 
lo stesso amore la Roma» 
Sandra, un'altra giovane roma
nista, segue questo «amore» da 
circa dieci anni anche in tra
sferta «Mi sono sempre semita 
a mio agio, anche quando ero 
l'unica donna sui treni speciali 
peri tifosi» La sua scelta è sta
ta autonoma, non ha seguito le 
orme di nessun uomo della fa
miglia. I suoi genitori non han
no nulla da obiettare al fatto 
che preferisce passare le do
meniche tra ultra scatenati 

Insomma, da sole o ircieme 
agli uomini, le donne sulle gra
dinale dello stadio aumentano 
sempre di più E i «colleglli» 
dell'altro sesso le salutano con 

Sloia. Secondo Nilo Iosa, presi-
ente del club Personal let, « 

con loro le famiglie ricomince
ranno ad andare alla partita 
La loro presenza e necessaria 
per distruggere quell immagi
ne di violenza che si è costruita 
attorno allo stadio» OBDG 

Gli anni d'oro 
\e il nero 
della violenza 

MARISTELLA IERVASI 

M Le due tifoserie tra poche 
ore, allo stadio Olimpico, sco
priranno le «carte»- quale sarà 
io slogan della partita di ritor
no del91? Da tempo è «top se
cret», da quando qualcuno 
svelo in anticipo alla squadra 
avversaria lo slogan romanista 
«Roma, alza gli occhi, guarda 11 
cielo, solo lui è più grande di 
te», e prontamente i laziali ri
sposero «Infatti e biancoazzur-
ro» 

Un ricordo dei derby degli 
anni d'oro affidato alle memo
rie di Gino Camiglieri, vice pre
sidente dell'Associazione «Ita-
lia-Lazio-Club» e di Nilo Iosa, 
presidente del club romanista 
«Personal jet» 

«La partita più bella? L'ho vi
sta nel 1972 • spiega Camiglieri 
al telefono - Era il tempo di 
Chinaglia. Il giocatore segnò il 
gol sotto la curva dei tifosi gial
lorossi, poi lo lancio verso i u-
fosi stessi Si, non è stato un bel 
gesto nei confronta dei romani
sti, ma che soddisfazione per 
noi! In quegli anni si guardava 
solo al risultato Insomma, era 
un derby d'amicizia. Allo sta
dio si andava in comitiva, la
ziali e romanisti a braccetto A 
fine partita, il tifoso della squa
dra perdente pagava la scom
messa, una cena, dipingere la 
saracinesca del proprio nego
zio con i colori avversari, per
correre a piedi un itinerario 
pre-concordato Che bei tem
pi' Non c'era la violenza di og
gi Purtroppo non è più cosi da 
una decina d'anni. L'attacca
mento morboso per la squadra 
ha creato un muro divisorio tra 
le due tifoserie E fuori dello 
stadio, oggi, volano purtroppo 
non solo scappeUotb" solen
ni» 

L'Italia del 28 ottobre 1979 
scopri che allo stadio si può 
anche morire ammazzati Scri
vevamo allora. «Vincenzo Pa-
parelli, 32 anni, meccanico, 
padre di due figli, è sugli spalti 
dell Olimpico in compagnia 
della moglie Wanda per assi
stere al derby Roma-Lazio Lui. 
laziale, è in curva Nord. Manca 

ancora un'ora atlIrtL-io della 
partita, quando un sibilo tran
cia l'aria di una gngia giornata 
d'autunno Vincenzo Paparelli 
getta un urlo si porta le mani 
al volto, poi si accascia con la 
faccia ndolta ad una naschera 
di sangue Neil occhio sinistre» 
ha conficcato un tubo di ferro 
lungo una ventina di centime
tri, un rudimentale ordigno 
lanciato dalla curva Sud. quel
la romanista. A sparare il razzo 
é stato un ragazzo, Giovanni 
Fiondo. 18 anni» 

Nilo Iosa ncorda bene quel
l'episodio ma preferisce non 
parlare di violenza. «L istinto 
umano è peggiorato spiega -
oggi si vedono cose che fanno 
orrore Sto male solo a pensar
ci» Anche il presidente del 
club romanista si abbandona 
con nostalgia ai tempi doro 
del derby «lo li seguo da sem
pre Ne ho persi solo alcuni per 
via della guerra. Con il mio 
amico Sisto Ciotoli «.1 andava 
allo stadio sottobraccio Mette
vamo In piedi dei godibili sfot
tò durante il periodo del derby 
Ma Sisto era talmente fortuna
t a . Era I epoca di Chinagli*. 
10 persi cinque o sei volte Tra 
le scommesse che hanno fatto 
storia ricordo i due chilometri 
e mezzo di salsicce e 1170 litri 
di vino da consumare nel piaz
zale antistante la gelateria del 
mio amico laziale, a Ostia. E 
ancora Venivano dismbuita 
gratis 2 000 gelati ai clienti che 
entravano in gela'ena con <•> 
mano una copia di Paese Serra. 
11 conto ovviamente era a can-
co della tifosena perdente Un 
anno toccò a me prepare la sfi
da e proposi a Sisto visto che 
contro 11 vento ci nesco ad an
dare, ma contro la tua fortuna 
no, ci giochiamo 5 mila piatti 
di spaghetti, però tu ti prendi la 
Roma e io la Lazio Lo feci per
che ero convinto U perdere, 
ma almeno la mia magica Ro
ma avrebbe vinto "in mano 
sua" E cosi e stato ho pagato 
un conto di due milioni e mez
zo al ristorante, ma il mio cuo
re era gonfio di gioia» 
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SALONE DEL CAVALLO 
DELLE ATTREZZATICI , 

E DELLE ATTIVITÀ EQUÈSTRI 

FIERA DI ROMA 
4 / 7 APRILE 

ORE 10 - 20.30 
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ORE 21.30 

HASTALUEGO 
GERARD PELLEN 

NELLA CORRIDA PORTOGHESE 
GEORGES ALEXIS G1RARD0N 
IL BALLETTO DEI PRIMITIVI 

DI UMBERTO PÈRGOLA E MANLIO FANI 
MARCO STEFANELLI 
E l SUOI CASCATORI 
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